COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

       n.25 del  20 febbraio 2002  

OGGETTO: Integrazione al regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.

L'anno DUEMILADUE  e questo giorno VENTI  del mese di  FEBBRAIO  alle ore 16,00, nella sala delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge.

Presiede l'adunanza Michele Bazzani - Sindaco, e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti signori:

	
	PRESENTI
	   ASSENTI

	
	
	

	BAZZANI MICHELE                 Sindaco
	        X
	        

	MUGNAINI ISABELLA             Assessore
	        X 
	        

	BETTI ALESSANDRO              Assessore
	        X
	

	BAGAGGIOLO GIOIETTA        Assessore
	        X
	        

	NARDI RENZO                      Assessore
	        X
	         

	
	
	

	
	
	


Verbalizza il Segretario Comunale Dott.ssa Samantha Arcangeli.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE


Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n.180 del 29.12.1999 con la quale si approvava il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;


Ritenuto opportuno e necessario integrare il medesimo di una parte riguardante varie casistiche inerenti il rapporto di lavoro;

Vista la proposta di regolamento in oggetto, composto di n.8 articoli, nel testo allegato alla presente;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica rilasciato ai sensi dell'art.49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000;

Con voti favorevoli unanimi resi nelle forme di legge;

DELIBERA

1)  Di integrare il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi approvato con deliberazione G.C. n.180 del 29.12.1999 con la parte riguardante varie casistiche inerenti il rapporto di lavoro, nel testo allegato A) al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale, che si compone di n.8 articoli;
2)  Di allegare il regolamento in oggetto al vigente regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;

3) Di dichiarare la presente, con votazione unanime separata, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.
Cessazione del rapporto d'Impiego

Art.1 
Cessazione del rapporto di impiego

La cessazione del rapporto d'impiego avviene per una delle seguenti cause:

1. dimissioni; 

2. decadenza; 

3. dispensa dal servizio per invalidità fisica o persistente scarso rendimento; 

4. collocamento a riposo a domanda o d'ufficio; 

5. destituzione, nei casi previsti dal presente regolamento. 

Art.2  

Dimissioni

Il dipendente può in qualunque tempo dimettersi dall'ufficio.

Le dimissioni debbono essere redatte per iscritto ed hanno valore dal momento della loro presentazione al protocollo dell’ente.

Il dipendente che ha presentato le dimissioni è tenuto a proseguire nell'adempimento dei doveri d'ufficio quando sia in corso procedimento disciplinare a carico dello stesso dimissionario.

Agli effetti del comma precedente si intende che sia in corso procedimento disciplinare anche se, al momento della presentazione delle dimissioni, pur non essendo avvenuta la contestazione degli addebiti, abbia avuto luogo la sospensione cautelare del dipendente.

Se al momento in cui il dipendente, non sospeso cautelativamente, presenta le dimissioni, siano stati iniziati nei suoi riguardi accertamenti disciplinari preliminari, la contestazione degli addebiti deve seguire entro trenta giorni dalla data di presentazione delle dimissioni, ed in mancanza della contestazione entro tale termine le dimissioni sono considerate come validamente presentate ed efficaci.

Art.3

Ricostituzione del rapporto di lavoro

Il dipendente il cui rapporto di lavoro si sia interrotto per effetto di dimissioni può richiedere, entro 5 anni dalla data di dimissioni stesse, la ricostituzione del rapporto di lavoro. In caso di accoglimento della richiesta, il dipendente è ricollocato nella medesima posizione rivestita, secondo il sistema di classificazione applicato nell’ente, al momento delle dimissioni.

La stessa facoltà di cui al comma 1 è data al dipendente, senza i limiti temporali di cui al medesimo comma 1, nei casi previsti dalle disposizioni di legge relative all’accesso al lavoro presso le pubbliche amministrazioni in correlazione con la perdita e il riacquisto della cittadinanza italiana o di uno dei paese dell’Unione Europea.

Nei casi previsti dai precedenti commi, la ricostituzione del rapporto di lavoro è subordinata alla disponibilità del corrispondente posto nella dotazione organica dell’ente. 

Art.4
Decadenza

La decadenza dall'impiego è disposta dalla Giunta Comunale, previo parere dell’Assesorato al Personale, del Direttore Generale e del Responsabile dell’Area Amministrativa, nei seguenti casi:

a) perdita della cittadinanza italiana o di uno dei paesi dell’Unione Europea e del godimento dei diritti civili e politici;

b) quando, senza giustificato motivo, il dipendente non assuma o non riassuma servizio entro il termine prefissatogli, ovvero rimanga assente dall'ufficio per un periodo non inferiore a 10 giorni;
c) quando sia accertato che l'impiego fu conseguito mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile o mediante frode;

d) quando il dipendente si rifiuti di accettare il trasferimento o l'accertamento sanitario.

Nei casi indicati ai punti b) e d) il Sindaco notifica all'interessato, nelle forme di legge, diffida a regolarizzare la sua posizione, prefiggendo un termine, scaduto il quale ha corso il procedimento per la dispensa.

La decadenza dall'impiego non comporta la perdita del diritto al trattamento di quiescenza.

Art.5
Dispensa dal servizio

La dispensa dal servizio è adottata:

a) quando sia stata accertata l'invalidità permanente del dipendente a prestare servizio e non risulti possibile, per tale motivo, il mutamento delle mansioni previsto dalle disposizioni del presente regolamento;
b) quando sia stato accertato il persistere di insufficiente rendimento.

La dispensa per invalidità è preceduta da accertamento delle condizioni di salute del dipendente, effettuato dalla Commissione Sanitaria a tal uopo prevista, assistita da un medico designato dal dipendente. Il procedimento di dispensa ha corso se dal verbale della Commissione risulterà l'inabilità fisica permanente del dipendente a prestare servizio.

Art.6
Collocamento a riposo

Il personale dipendente è iscritto alla Cassa di Previdenza per i dipendenti degli enti locali ed il suo trattamento di quiescenza è regolato dalle norme previste dall'ordinamento della Cassa stessa.

I dipendenti in possesso di anzianità contributiva al 31/12/1995, possono essere collocati a riposo, a loro domanda o d'ufficio:

a) dopo 20 anni di servizio utile, qualora siano diventati per infermità inabili a continuarlo o riassumerlo;
b) dopo 40 anni di servizio utile a pensione, ovvero dopo aver maturato il 65° anno di età e 15 anni di servizio utile;
c) qualora per ferite od altre lesioni traumatiche o per malattia contagiosa o professionale, riportate o contratte per causa diretta, unica ed immediata, dell'esercizio delle proprie funzioni, siano divenuti permanentemente inabili a prestare ulteriormente servizio, qualunque sia la durata del servizio stesso.

È obbligatorio il collocamento a riposo del dipendente che abbia compiuto il 65° anno di età o 40 anni di servizio. In via eccezionale il dipendente può essere trattenuto in servizio fino al 70° anno di età se non ha ancora maturato il diritto a pensione da parte della C. P. D. E. L. e non ha diritto a percepire altri trattamenti di pensione escluso il diritto alla pensione sociale.

Si applicano al personale dipendente le disposizioni relative al collocamento a riposo previste da disposizioni di legge in favore di particolari categorie o situazioni.

Art.7 
Collocamento in disponibilità

Nel caso di soppressione del posto per riduzione o per revisione dell'organico, qualora non sia possibile far luogo al trasferimento in altri posti, il dipendente viene collocato in disponibilità.

La disponibilità non può durare più di due anni: in tale periodo il dipendente è esonerato dal prestare servizio e gli è concesso il trattamento economico in godimento all'atto del collocamento in disponibilità con esclusione degli emolumenti dovuti per l'effettiva presenza in servizio.

Se entro due anni dalla data del collocamento in disponibilità sia ripristinato l'ufficio soppresso, o si renda vacante un posto del medesimo livello cui apparteneva il dipendente interessato, questi deve essere richiamato in servizio: in tal caso prende posto nel ruolo con l'anzianità che aveva alla data del collocamento in disponibilità e con la retribuzione corrispondente a tale anzianità.

Il dipendente che ricusi di riprendere servizio è dispensato dal servizio ed ammesso al trattamento di quiescenza cui abbia eventuale diritto.

Si farà, del pari, luogo alla dispensa dal servizio quando sia decorso il periodo massimo di due anni, senza che avvenga il richiamo in servizio a posto di ruolo, a norma del presente articolo.

Tutti i provvedimenti previsti dal presente articolo sono adottati dalla Giunta Comunale, previo parere dell’ Assessorato al Personale, del Direttore Generale e del Responsabile dell’Area Amministrativa.

Art.8
Riammissione in servizio

Il dipendente cessato dal servizio per dimissioni o per collocamento a riposo, per decadenza dell'impiego nei casi previsti dall'art.4, primo comma, lettere b) e d), può essere riammesso in servizio previo parere favorevole dell’ Assessorato al Personale, del Direttore Generale e del Responsabile dell’ufficio Personale.

Può essere riammessa in servizio l'impiegata dichiarata decaduta ai sensi della lettera a) del primo comma dell'art.4 quando la perdita della cittadinanza italiana si sia verificata a seguito di matrimonio contratto con cittadino straniero e l'impiegata abbia riacquistata la cittadinanza italiana per effetto dell'annullamento o scioglimento del matrimonio.

Il dipendente riammesso è collocato nella qualifica cui apparteneva al momento della cessazione del servizio, con decorrenza di anzianità nella qualifica stessa dalla data del provvedimento di riammissione.

La riammissione in servizio è subordinata alla vacanza del posto previamente occupato e non può aver luogo se la cessazione del servizio avvenne in applicazione di disposizioni di carattere transitorio o speciali

PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Integrazione al regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi” per la Giunta Comunale del  20.2.2002.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il  sottoscritto Dott. Sandro Bardotti, Responsabile dell’area amministrativa, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 20.2.2002




                           IL RESPONSABILE DI AREA AMM.VA 









           F.TO  Dott. Sandro Bardotti

         IL     SINDACO



                                IL SEGRETARIO COMUNALE

   F.TO    Michele  Bazzani  


                          F.TO    Dott.ssa  Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì  11.3.2002   





                     IL SEGRETARIO COMUNALE








               F.TO    Dott.ssa Samantha Arcangeli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(  La presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità da parte del Co.Re.Co. è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.lsg.267/2000.

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ________________ a seguito di esito favorevole del controllo effettuato dal Co.Re.Co. giusta decisione n. _______ in data _____________________________.

( La presente deliberazione, trasmessa al Co.Re.Co. in data ________, è divenuta esecutiva in data ______  per decorrenza dei termini, ai sensi dell’art. 134, comma 1, del D.lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs.267/2000.

Lì, 20.2.2002


 


                      IL SEGRETARIO COMUNALE








                 f.to    Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ai sensi dell’art. 124, c.1, del D.lgs.267/2000, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì __________


                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                          Dott.ssa Samantha Arcangeli









             ______________________

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,  ________                                                            Il collaboratore amm.vo ufficio segreteria




